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' WISZA 99 NOVKMBnE 

L'Italia rispetto all' Oriente. 

In un precedent© articolo promette­

vamo ai nostri lettori di occuparci della 
linea di condotta da tenersi dall'Italia 
rispetto alla quistipne d'Oriente, recen­

temente sollevata dalla Russia, e che mi­

'wneeta di precipitare tutta l'Europa in una 
generale e terribile conflagrazione. Noi 
non' abbiamo la pretesa dì atteggiarci a 
profeti col definire già fin d'ora quaje 
sarà Ja ,parte che l'Italia prenderà in 
questa quistione, giacche crediamo che 
peranco su tale soggetto non siano fissati 
gli uomini di Stato italiani; onde potremmo 
facilmente trovarci in aperta contraddi­

zione cogli avvenimenti, Ci contenteremo 
per ora di additare quale, a parer nostro, 
sarebbe la via migliore! se non unica, 
cui l'Italia è chiamala a seguire nel suo 
e nell' interesse generale. 

*À parer nostro, coloro che fanno di­

pèndere dalla Russia sola, o dall'Inghil­

terra isolatamente, il trasferimento della 
quistione d'Oriente dal campo della di­

plomazìa in quello delle armi, commet­

tono un madornale errore. Didatti basta 
aver studiato la storia, e con la scorta di 
essa aver appreso ad apprezzare ed a co­

noscere la politica delle due potenze ri­

vali, per essere persuasi che nò l'una, riè 
l'altra vorranno appellarne alla sorte delle 
armi per la definizione di una quistione 
per l'una e per l'altra di vitale interesse, 
se prima non si saranno assicurate la 
cooperazione o la neutralità delle grandi 
potenze interessate nel conflitto. 

Sebbene l'immensa estensione territo­

riale della Russia, ed il quasi assoluto 
isolamento in cui le estesissime sue pos­

sessioni continentali le permettono di 
serbarsi rispetto alle altre potonze, del 
cui organamento militare è lecitola chiun­

que di soguire le fasi, non possano per­

mettere di affermare in modo assoluto 
quali siano le sue risorso per una lotta co­

lossale qual' è quella cui sembra voglia 
accingersi; pur nondimeno,le molteplici 
rqlazionj commerciali che ne collegano 
gli abitanti al resto dell'Europa, non 
hanno potuto impedire che, almeno in 
parte, venissero, se non conosciuti,­ cer­

tamente indovinali, i grandi preparativi 
militai*! ohe, nel volgere degli ultimi 
anni, è andata facendo nell' interno de] 
suo territorio. Onde possiamo, senza tema 
di essere smentiti, asserire che la sua 
potenza militare èieertamente in rapporto 
eolla sua estensione territoriale e colla 
sua sterminala popolatone ; e che l'or­

ganamento di questa marziale pdténza 
sia all'altezza dei tempi, ci ò garante lo 
spirito militare, non che le idee progres­

siste del Czar ohe la comanda. 
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Che poi la Russia W abbia negletto J |%à ' /^ , chiamato à ridonarle ' prosperità 

di assicurarsi la cooperaziono e v e n t u a l e i f w é w t m S e la recente sua unità, elio; 
di un polonio alleato, fanno fede lo rela­

zioni più che cordiali che legano la corto 
di Pietroburgo alla corte di Re Guglielmo 
di Prnssia. 

Dunque la Russia è pronla. 
Vediamo ora se lo slesso può dirsi 

dell'Inghilterra. 
Vet ciò fare basterà gettare un colpo 

d'occhio sullo stato del continente. Che 
vediamo noi ? Noi scorgiamo la Francia 
immersa controia Prussia in una lotta ad 
oltranza, per non essere smembrata, e ri­
dotta al l'tfnéo'di potenza di terz'ordine. 
E certamente non v'ha chi non veda, co­

me, per'sostenere questa lotta, non siano 
di troppo tutte quante le forze vive della 
nazione francose. Ammettiamo che per 
fortunato avvicendarsi di eventi, o per 
pressione di neutri, o per altro motivo, 
essa possa sortire intatta da questa guer­

ra. La pace troverà la Francia tolalmente 
spossata, e tanti e si grandi problemi di 
interna organizzazione l'agiteranno an­

cora per lungp tempo, che, s e anche vo­

lesse dimenticarsi dell'egoistica condotta­

deli'Inghilteraa a suo riguardo, non 
avrebbe nò agio né mezzi di seguirla at­

tivamente nella sua politica. Possiamo 
quindi dedurre che l'Inghiltena ha per­

duto in Europa il suo alleato più fido e 
più potente. 

L'Austria forse seguirà la politica in­

glese in* questa circostanza, giacché la 
sua esclusione dalla Confederazione Ger­

manica, e la perdita del snoi possedi­

menti in Italia, hanno volto i snoi inte­i 
ressi verso l'Oriente. Ma, oltreché la po­

tenza militare dell'Austria è ben lungi 
dall'uguagliare la |potenza militare della 
Francia anteriormente alla guerra in 
corso, non è certo ancora che le interne 
complicazioni che travagliano le diverse 
razze di cui essa è composta, le per­

mettano di seguire in questa circostanza 
una politica energica, e 'risoluta. Ma 
ammettiamolo pure. Non ne rosta però 
meno acquisito che l'Inghilterra e l'Au­

stria sole, |non varranno a preservare 
dall' estremo sfacello l'ora mai marcio e 
crollante Impero Ottomano, o quanto 
meno dubbiosissimo sarebbe l'esito della 
lotta. 

Quindi è che riè l'Austria, no l'Inghil­

terra nulla, lftscierapno d'intentato onde 
trascinare l'Italia dal loro lato nel mentre 
che la Russia farà l'impossibile per assi­

curarsi della sua neutralità. Deve l'Italia 
seguire l'Inghilterra ? Noi non esitiamo a 
rispondere affermativamente. Tutto in 
fatti induce l'Italia ad abbracciare la 
causa delle potenze occidentali. La sua 
posizione geografica, che assidendo la 
penisola nel bel mezzo del mare Mediter­

raneo, gliene prefigge la padronanza ; il 
suo estesissimo commercio col levante 
che, come nel tempo della Veneta Repu­

permettendo lo sviluppo di immense reti 
ferroviarie, la chiama ad essere l'unica e 
più corta via del traffico delle Indie, sono 
altrettanti perentorii motivi che le pro­

figgono di difendere ad oltranza la libertà 
del' Mar Nero e del Bosforo. Ma siccome 
dalla sua partecipazione alla guerra in prò 
dell'Inghilterra, dipende quasi esclusiva­

men|e per questa una prospera riuscita, 
e che d'altra parte la llnssia e la Prussia 
nulla tralasceranno per assicurarsi il van­

taggiò della sua neutralità, così noi cre­

diamo! che, prima di decidersi, l'Italia 
debba far sentire altamente e risoluta­

mente la sua incrollabile intenzione di 
veder rispettalo il trattato internazionale 
del 1806; dichiarandosi, nello stesso 
tempo, pronla ad aderire alla riunione di 
un congj­esgo Europeo, chiamato arocare 
allo stesso quelle modificazioni, di cui la 
Riussa <h"ce accontentarsi, senza che 
vengano perciò lesi i diritti della Porta, 
né la neutralità del Mar Nero e del passo 
dei Dardanelli; condizioni queste indi­

spensabili alla piena sicurezza del Com­

mercio Europeo. 
Procedendo in questo modo (e nOn ve­

diamo come potrebbe diversamente pro­

cedere il goveruo italiano) l'Italia dareb­

be al mondo la prova la più eloquente, 
che la sua costituzione a nazione una e 
potente, nonché essere, come andavano 
sussurrando! suoi nemici, causa di per­

turbazione, è invece arra sicura di equi­

librio e di pace. 
Che se poi, a malgrado della energia 

spiegata perii mantenimento dei trattati 
e della sua accondiscendenza a ragione­

voli trattative per conservare la pace, la 
Russia non volesse recedere dalle pre­

tese accampate nella nota del suo mini­

stro Gortschakoff, ebbene allora l'Italia 
cerchi di trarre dalla tìua posizione il 
maggior possibile vantaggio. Noi non di­

remo quali sjeno i vantaggi che debba ri­
petere dall'Austria e dall'Inghilterra. Il 
buon senso ed il retto giudizio degli uo­

mini di Stato italiani sapranno loro addi­

targlieli. Ci basti insinuare che la qui­

stione di ret'tificazionl di frontiere dallato 
del Tirolo, già da tanto pendente, e la 
cessione di un'importantissima stazione 
navale appartenente geograficamente al­

l'Italia, ed ora nelle mani degl'inglesi, 
potrebbero per avventura trovare in 
queste complicazioni una definitiva solu­

zione. 

A proposito delta questione d'Oriente, crediamo 
utile riprodurre j) seguente brano di una corri­
spondenza fiorentina alla Gazzetta Piemontese: 

In, sostarla, la Russia vorrebbe riacquistare un i 
piena libertà d'azione in quel mare, nel tempo 
che rinuncerebbe al beneficio della neutra­
lità ass» urato a quelle acque. Se le mie in­
formazioni sono esatte, Li Russia abbonderebbe 

grandemente' nelle foe dichiwrazionidi rispetto a 
tette quante le «lire clausole del trattato del 1886. 
Dire che il colosso moscovita voglia «ostiere'l&'pre» 
sente congiuntura per precipitarsi sopra'CoStonH* 
nopoli sarebbe dunque una iperbole, della quale 
però non vi garantisco che non siano per servirsi 
anche ì giornali serii. Inquanto concerne il govern 
no italiano,­non credo che finora una delibewwio­
ne positiva sia stata presa. 

Sono certo però di non andar errato affermando 
che, in> ogni ipotesi, si vorrà esservare la più 
stretta riserva e che si amerà lasciare l'iniziativa 
cosi della resistenza, come dell'adesione alla al­
tro potenze più direttamente interessate. 

Il Venosta che fu ministro a Costantipoli, è ab­
bastanza spregiudicato in tale material, par non 
lasciarsi abbindolare dalle tradizioni stereotipate 
di una politica che forse riuscirebbe pili che inop­
portuna per uno nazione qual è l'Italia, la quale 
al postutto non ha a temere una seria concorrenza 
nel campo attuale della propria influenza. 

L'Italia non si commoverà, ne ho la.ferma con­
vinzione, se non quando si sollevasse la vera e 
propria questione d'Oriente, 

DOCUMENTI DIPLOMATICI. 
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Togliamo dal Times del 17 il testo della risposta 
fatta da lord Granville alta circolare russa :, 

< • i 

II conte Granvilk a sir A Buchanw. 
Ministero degli Esteri. lOnomembre t870. 

Signore, 
Il barone Brunnow mi fece ieri la comunica­

zione relativa alla convenzione fra l'Imperatore 
di Russia ed il sultano che limita la loro forza 
navale nel Mar Nero, firmata a Parigi il 30, marzo 
1836', alla, quale accennate nel vostro telegramma 
del pomeriggio di ieri. , 

Nel rato dispaccio di ieri vi diedi una relazione 
di ciò che avvenne fra noi, ed ora mi propongo di 
fare alcune osservazioni sui dispacci d»l principe 
di Gortschakoff del 19 e ,del 20 p. p. che mi fu­
rono comunicati in quell'occasione dall'ambascia­
tore russo. 

Il principe Gortschakoff dichiara in nome di 
Sua Maestà imperiale, che il trattato del 1886 è 
stato violato in varii riguardi a pregiudizio della 
Russia e specialmente nel caso dei Principati, con­
trariamente all'esplicita protesta del suo rappre­
sentante e che, ia conseguenza di queste* infra­
zioni la Russia ha il ­diritto di rinunciare a quelle 
stipulazioni del trattato che concernono diretta­
mente i suoi interessi. 

E quindi annunciato ch'essa non vaol più essere 
legata dai trattati che limitano i suoi diritti di so­
vranità nel Mar nero. 

Abbiamo un asserzione che sono accaduti alcuni 
fatti i quali, secondo la Russia, sono contrari! a 
certe stipulazioni del trattato e se ne deduce la 
conclusione chela Russia in base alla validità del 
proprio giudizio riguardo al carattere di quei 
fatti, hail diritto di esonerarsi da certe stipula­
zioni di quel trattato, 

Questa dichiarazione è limitata nella sua appli­
cazione praUca. soltanto ad alcune delle stipula­
zioni del trattato, ma la dichiarazione d'un, diritto 
a rinunciare taluna delle stipulazioni implica 
pure la dichiarazione d'un diritto di denunciare 
tutto il rimanente. ' 

Questa asserzione è affatto indipendente dalla 
ragionevolezza od irragipnevolezza, in sé stessa, 
del desiderio della Russia di essere esonerata dal­
l'osservanza delle stipulazioni del trattato àel 1856 
riguardo al Mar Nero, 

La quistione è a chi spetta la facoltà di esone­
rare una o più delle parti contraenti da tutte o da 
qualcuna di queste stipulazioni? 



*'^(i^NilH^&i»fe«^a^3« * fa***-
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questo «ritb agpar­

ualilÉftro ^ari al* 

|)l%pff sombrano 
"filali %annofir» 

Si è sempre ritenuto­
tiene soltanto ai gover: 
trattato originate. 

I dispacci del pri 
gupporrecheunadel 
mat» il trattato, può affermare essere avvonnti 
fatti, elift, secondo il suo parere, non vanno d'ac­

cordo colle stipulazioni del trattato; e, benché que­

sto idea non sia divisa né ammessa dalle altre po­

tenze ttbi#P*Wk loro ftwna,.si I c e che essa 
put f lb l i t e «Opta questa werzione non già una 
domanda a quei governi per considerate la que­

stione, mj la semplice partecipazione ch'essa è, ov­

vero chetisi ritiene sciolta da ogni stipulazione del 
trattato che crede opportuno disapprovare. E non­

dimeno è abbastanza evidente che l'effetto di una 
taj#,4oMrài*edi ogni procè<to»eh,e apertamente 
o no sia fondata sopra di essa, sarebbe quello di 
sottoporre l'intera autorità od efficacia dei. trattati 
alla facoltà discreziomiriadi ciascuna delle potenze 
che li. hanno firmati. II risultato di questa dottrina 
sarebbe "la completa abolizione dei trattati nella 
lóro intima essenza. Poiché il luro scopo principale 
è di legare una potenza all'altra, ed a questo fine 
ognttna, '«Ielle parti contraenti rinunzia ad una 
parW della sua libertà d'azione, mentre colla dot» 
trina e col modo di procedere ora in questione una 
dell* parti nellasua qualità separata ed individuale 
si appropria tutta questa facoltà e rimane legata 
soltanto verso di sé stessa. 

Ptifó il principe di Cortscbakoff ha manifestato 
in questi dispacci l'intenzione della Russia di conti­

nuare ad osservare talune delle stipuluzioni del 
trattato. Per quanto ciò sia in sé soddisfacente, è 
evidentèniente un'espressione della libera volontà 
di quella potenza Ch'ossa può sempre olterare e 
ritirare; e eosl'anche questa, come le altre parti 
deidispatei è­espostanlle stesse obbiezioni, perchè 
implica il diritto della Russia di annullare il trat­

tato in Base ad asserzioni, dello quali essa si co­

stituisce il solo giudice. 
Sorge quindi la quistiono, non già se un desi­

derio, manifestato dalla,Hussia, debba essere e­

saminato accuratamente in uno spirito amichevole 
dalle altre potenze, che hanno firmato il trattato, 
Ina se esse possono ricevere da essa l'annuncio, 
che per propria volontà, senza alcun consenso da 
parte loro, essa si è liberata da un solenne im­ .*"" "*".'." "' 
pegno1»'v 

% appena d'uopo, di diro che il governo di S. 
M. ha accolto questa comunicazione con profondo 
dispiacere, perchè essa apre una discussione, che 
ptf$ turbare la cordiale amicizia ch'esso ha procu­

rato sempre di mantenere coll'lmpero Russo ; e 
per ragioni suddetto è impossibile al governo di S. 
M. di dare, dà parte sua, una sanzione all'atto an­

nunciato del principe Gortschakoff. Se,, invero di 
una simile dichiarazione, il govorno Russo si fosse 
pùntilo al governo di S. M., od alle altre potenze, 
elio presero parte al trattato del 1836, ed avesse 
proposto di esaminare, in comune, sofosse avvenuto 
qualche fatto che potesse ritenersi come una viola­

zione del trattato, ovvero che taluna delle condi­

zioni sia svantaggiosa, essendo scambiate le circo­

stanze alla Russia, ovyero, infine, se nel corso 
degli avvenimenti ò'divenutainutile alia protezione 
dovuta alla Turchia, il governo, di S. M, non a­

vrebbe rifiatato di esaminare la quistione di con­

corto colle potenze ohe hanno firmalo il trattato. 
Qualunque fosse stato il risultato di queste co­

municazioni, si sarebbe evitato il poricolo di future 
complicazioni, ed un pericolosissimo precedente, 
rispetto alla validità degli obblighi internazionali. 

Sono, ecc. 
Firmato GRANVILLE. 

P, S. Darete lettura, e lascierete copia di que­

sto dispaccio al principe Gortshakoff. 

I¥< 
predir^fa cui egli si trova. Lft Buona armonia fra 
lui e il^Bega delle finajfje non esiste più in ah' 
cun ntoelo/e io credo cljte*.din1cilmente riusciranno 
ad accomodarsi. 

— Jjf ministro delle flialzo è risoluto di nspef*. 
tare la riunione della Camera per provvedere ai 
bisogni del tesoro, ed è probabile assai che lo sps­

Éente a cui egli rieorrerà sarà quello, indubbia* 
mente il pia semplice, di una convenzione supple­

mentare colla fiaijcn, analoga a quella già stipu­

lata pei SO­milioni di spese militari, 
' "' (Gazz. Piemontese) 

— Scrìvono da Firenze all'Osservatore Romano: 
Ieri il presidente del Senato fu chiamato in frotta 

da Torino, e subito è partito alla volta di quella 
città. Siccome è ufficiale dello stato civile dellfls Co­

rona, cosi è probabile sia stato chiamato, perchè 
la duchessa d'Aosta è per diventare madre una se­

conda volta. Il domestico, che era con lui, per 
inavvertenza è rimasto indietro mentre la locomo­

tiva partiva; per cui il precidente arrivó''ft foWirtf 
senza quel Corredo di oggetti e di carte del quale 
aveva bisogno. 

• Germania. 

^ * * mm m 

Scrivono da Vecrsailles in data 9 'corr. alla Kre­

uzzeilmg : 
Si continua a lanciar granata contro le varie 

nostre batterio, ecl anche i luoghi dove si trovano 
i nostri sostegni e i punti di ritirata vengono bom­

bardati fortemente, ma non si reca con ciò alcun 
danno importante. Quando il 47 reggimento ritor­

nò alcuni giorni sono, in Versailles dal servizio 
degli avampostidi Bougival, Beauregard ecc, udì ohe 
il medesimo nel corso­di ottogiorni non ebbe alcun 
morto o ferito, quantunque sul terreno occupato 
dal reggi men to«fossero cadute circa 500 granate, 
ler l'altro all'incontro un ufficiale e un soldato di 
un altro reggimento furono uccisi dallo scoppio di 
una granata. 

Nel quartiere generale prussiano avevano calco­

lato con tale sicurezza sulla resa di Parigi che in 
Nauteuil si er&no^datc grandiose disposizioni per 
origere un accampamento pei prigionieri di più 
che loti,000, Tutti i comandi delle tappo avevano 
già ricevuto ordini pel trasporto. Tutti i lavori 
per l'accampamento furono ora sospesi; segno si­

curo che si ha'poca speranza di ottener Parigi 

ni ^ C » li l 

Notizie Politiche 
Italia. 

Scrivono da Firenze al Secolo di Milano: 
Continuano assai vivi i dissensi nel seno 

del Gabinetto, perocché la quistione che fece 
nascere il disaccordo è lutt'altro che rimossa, e 
del viaggio di Roma non solo si parla come dì cosa 
aggiornata, ma anche di cosa che per essere man­

data ad effetto ha bisogno di cej­te condizioni che 
pare nonsieno molto prossime a verificarsi. Lo di­

missioni minacciate ma non offerte dal Sella hanno 
indebolito il Gabinetto per modo, che lo stesso 
Lanza, non ostante che pieno della propria insuf­

ficienza, riconosce con infinito rammarico lo stato 

La Gazzella di Augusta ha da Schwerin che di 
questi giorni vi era arrivato il duca Guglielmo di 
Meclemburg­Sehewerìn, per curarsi in patria delle 
gravi ferite toccate in Laon per lo scoppio della 
fortezza. Gli abitanti gli fecero una serenata. 

— Da Dresda scrivono al Berliner Bàrsen­Cau­

rier che ij ministro di Stato von Friesen è parti­

to il 15 da Versailles, ed arriverà a Dresda alla 
fine della settimana. 

— Nel Bund di Berna si legge: Oggi 18, sì sen­

tiva un vivo canoneggiamento aBelfort. I forti Ju­

stice e Grandes Penbxs, fanno fuoco continuamen­

te. 11 villaggio Rozelois è stato messo in fiamme 
por la seconda volta. 

— Alla Frankfurter Zeilung si scrive da Zwei­

briicken. 12 novembre : 
« Posso Ubsicurarvi non esservi nulla di nuovo 

intorno a Bitsch, dopo l'ultima sortita'dei francesi; 
l'artiglieria bavarese non produce effetto, dacché 
contro la roccia pura nessun calibro è sufficiente. 
Il corpo d'accerchiamento si compone di 2000 
uomini equesti sono con tentoni se i francesi li lascia­

no trinquilii. l'aro quasi che vi sia fra i due coman­

danti una convenzione onde evitare ogni inutile 
spargimento di sangue. I rinchiusi si approvvigio­

nano ad ogni momento nei contorni di Bitcho, pa­

gando assai caro tutto ciò che acquistano. Ciò di­

dipende dalla estosa cerchia del corpo assediaste, 
che forma un circolo di più di 3 ore. Lo stato de­

gli assediano" è ottimo si pel nutrimento, che per i 
quartieri. » 

Svizzera. 
Si telegrafa da Basilea 15 novèmbre: 
« Questa mattina alle 5 un corpo di 150 prus­

siani, composto di ulani e di fanteria, con due can­

noni, è penetrato sul territorio svizzero sino al­

l'ufficio daziario, ad un chilometro da Basilea. 
Sulle ossorvazioni dello guardie di confine esso è 
ritornalo indietro. La Compagnia dell'Est francese 
sopprime il servizio di Mulhouse. La centralo sviz­

zera lo riprende domani. 
Quattromila tedeschi formano la guarnigione di 

Mulhouse. L'estremo confine della Svizzera, S. Lo­

uis, Bourgfeldenecc, fu occupato anch'esso; e vi 
si procede alla organizzazione daziaria e postale. 
A Basilea si è battuto la raccolta generale per oc­

cupare il confine. 

' f G a t H » l « n j < ^ M % wbito « tini 
SuedfeMforkSLsBnte' «ft viv||etó|»oi 
meato dalla parte fi questa piazza, | * 

\ (Gfs, 71fètas«| I 
f
> j >- Asi». „ " , ' ' , , , i 

Scrivono all'Osservatore Triestino, da Bombay 
29 ottobre: 

« A Chander»a$or; possedimento franche) fit 
proclamata la repubblica il 18 ottobre. Vennero 
tolti tutti i divieti d'istituire colà scuole inglesi, 
società pùbbliche, tipografie e giornali. Da Cabul 
13 ottobre, si ha che il Sirdar Mohammed Uslum 
Khan ed il generale Furramarz Khan arrivarono a 
Ghuzni Con truppe, avviandosi a Candahar. L'emir 
scrisse loro di tentartutto il possìbile per effettuare 
una conciliazione col Sirdar Yokub Khan, ma a 
Candahar regna generalmente l'opinione che il 
Sìronr Yaksb Khan si opporrà aHue sìrdari sun­

nominati, e che tntte le truppe dell'emir faranno 
causa comune con Ini. 

«Si fanno preparativi per introdurre nelle Indio 
i telègrafi da campo, come in Inghilterra». 

— Il governo francese ricevette dalla China fa­

vorevoli notizie, il telegrafo di Siberiani ha tra­

smesso il risultato delle lunghe e spinose trattative 
onde ottenere riparazioni per il massacro di Tien­

Tsin: gli assassini furono giustiziati, tre mandarini 
ritenuti complici furono deportati e fu pagata una 
indennità alle famiglie delle vittime. 

Un'ambasciata Chinese speciale si reca in Fran­

cia onde portar le scuse del governo chinese. Essa 
arriverà a Marsiglia verso la fine di dicembre. 

■'■ i m i — H 4 1 n i limn,—i ' in 

Cronaca Nizzarda 
COMMISSIONE MUNICIPALE 

Seduta del 21 Ottobre 1870. 
Presidenza del Barone Elisi di Sant'Alberto. 

* ■ 

Presenti ­ Draghi ­ Semeria ­ Audibert ­ Ran­
don ­ Basso ­ Pocoud ­ Bovis ­ Navello ­
Serraire ­ Curti ­ Garnier ­ Mignon. 

Si leggo e si approva il processo verbale della 
Seduta precedente, 

La Commissione si è occupata del seguenti affari ; 
1, Biparazione e nettezza degli apparecchi a g.tz 

del Teatro Italiano. 
La Commissione ha approvato la specifica delle 

spose che rilevano a fr. 872 e. 50, e ne ha auto­

rizzato l'esecuzione immediata per via di appalto 
per poter disporre il più presto possibile della sala 
per quelle Soirées cui si,propone di dare l'Ammi­

nistrazione a beneficio dei feriti e delle famiglio 
bisognose della Città, di cui i sostenitori si trovano 
all'Armata. 

2. Acquisto dei terreni, per la rettifica della 
via vicinale di Belief N, 1. 

La Commissiono approva 14 atti di cessione. 
3. Acquisto dei tenoni per l'ampliamento del 

Cimitero di San Rocco. 
La Commissione approva l'atto di vendita con­

sentila dal signor Bottini per il terreno necessario 
a questo ampliamento. 

4, Ricostituzione di un muro di sollevamento 
dell'antica strada di Gairaut. 

Il sig. Presidente, avendo presentato una specifica 
delle spese che si elevano a lSOOfr.', per la ripara­

zione dei danni cagionati­dalle pioggio al muro di 
sostegno in questione, la Commissiono decise di no­

minare due dei suoi membri, i signori Audi­

bert e Randon, di recarsi su luogo per verificare 
la natura dei lavori da farsi, e constatare l'urgenza 
dei medesimi. 

5. Riparazione al presbiterio della chiesa di San 
Pancrazio. 

Il signor Presidente presenta alla Commissione 
una nota di spese che si elqvano a lire 776,18 per 
lavori supplementari, eseguiti al presbiterio di San 
Pancrazio, consistenti specialmente nella costruì 
zione di una cisterna. 

La Commissione, riconoscendo l'utilità dei la­

vori, dispiacente perchè la spesa non fu antece­

dentemente approvata, opina doversi approvare 
oggi­

6, Demolizione delle case tra la via Pairoliera 
ed il baluardo del Ponte Vecchio, acquistate per 
il miglioramento di quel quartiere. 

II signor presidente sottopone alla* Commissione 
il quaderno dogli oneri di questa demolizione die­

tro il quale i lavori saranno aggiudicati all'impro­

sario che «i offrirà di versare la somma la più im­

portante nella Cassa municipale. Questi sarà inca­

ricato di demolire a sue spese, od i materiali re­

steranno sua proprietà. 

1$ ttudstlonfl d'opjfrtunita di continuare queste 
iaijiirftblizìoSi è agltfttaWvà)* membri, qof i* si 

dà'assicurazion^heprreÉ sgombri dai raate­

rMllsaranno alic#niffipe|i»e circostanze lo per­

n i a n o . Dopo cfffcuìpnS ^quaderno d'oneri è 
iftftbvMo. >'.w" * r # 

7.o Pagamento del primo acconto dell'indennità 
d'acquisto della casa Vasserot, per l'apertura della 
Via Defly. « 

La Commissione approva le proposizioni del suo 
presidente, risultato di «n accQrdjjpJifijfgr Vas­

serot, tn modo di frazionar la sow»* di 38000 lire 
attualmente dovute e divise in tre rate, l'una di 
10,000 lire alla fine del mese corrente, l'altra di 
somma uguale alla fine di dicehforo, e la terza* di 
lire 5000 allo fine,di gennaio. , 

Il .signor Presidènte il iti oltre* pregato d'inten­

dersela col signor Vasserot pei­ da lui otjenere 
r'l'immediata demolizione della sua casa. 

8. Proposte pisi servizio delle pompe funebri. 
Sulla dimanda del sig. Presidente una commis­

sione composta dei signori Semeria, Bovis, Gnr­

nior, Serraire e Mignon ù incaricata di esaminare 
vario proposte fatte all'amministraziono ,M'* por 
il servizio delle pompe funebri. 

9. Borse vacanti al Liceo. 
Il sig, presidente propone alla Commissione di 

frazionare fra due dei candidali, le di cui diman­

mande vennero prodotte, la borsa resasi vacante 
in seguito alla partenza dell'allievo Gaziglia; ma 
la commissione opina doversi tale quistione rin­

viare alla commissione del Bilancio. 
10. Provvista di .vestiario alla compagnia dej 

Cacciatori delle Alpi. 
Il sig. Presidente da comunicazione di una let­

tera del sig/Prefelto, la quale esprime Irdesjdorio 
che venga pagata dalla città una spesa ascéndente 
alla sortma dì lire 4071. La soluzione di questa 
quistione è rinviata ugualmente alla commissione 
del bilancio. 

11. Reclamo del sig. Giletta riguardo ai terreni 
che egli possiede lungo la Piazza d'Armi sopra la 
destra riva del Paglione. 

Il signor Presidente propone di affidare ad una 
Commissione l'esame di quest'uffare, che nel tempo 
avea formato oggetto di una transazione, alla 
quale il sig, Giletta n'egasi a più oltre, confor­

marsi . 
I signori Randon e Garnier sono i designali, 

12.° Retribuzioni agli impiegati municipali 
chiamati sotto le bandiere durante la guerra. 
La Commissiono.ricónosc'endO essere di tutta equità 
l'adottare uba misura messa in pratica non solo 
dalle amministrazioni pubbliche ma dalle privato 
pur anco, decido che le retribuzioni del mese di 
ottobre saranno integralmente pagate agli impie­

gati sotto le bandiere, 
13." Crediti supplementari per assicurare i ser­

vizi municipali. 
Vieno deciso che una Commissione sarà incari­

cata di verificare la natura e la necessità dei credili 
dimandati ; i signori Audibert, Bovis, Basso e 
Pecoud sono designati per comporre detta Com­

missione, 
14. Esibizione di una memoria del signor Taffe 

il quale annunciala sua intenzione dì citare in 
giudizio la città per il pagamento d'uha indennità 
per l'occupazione della sua villa dai figli del Rico­

vero nel 1865. 
I signori Audibert e Semeria sono incaricati di 

esaminare la validità di questa quistione letigiosa, 
15. Vendita al signor Laurent di alberi prove­

nienti dalla Vi» Piazza d'Armi. 
. La Commissione approva la vendita al signor 
Laurent mediante lire 350 degli alberi che non 
potevano più sussistere sopra la via di Piazza 
d'Armi in seguito all'innalzamento di detta via, 

16. Lagno dei macellai per la vendita dello 
carni provenienti dal di fuori della cinta della 
città. 

II signor Presidente comunica alla Commissione 
la petizione che ha a tal riguardo ricevuto. La 
Commissione interrogata sul suo avviso, decide 
che* in presenza della libertà commerciale e della 
guarentigia offerta dalla verificazione cui vengono 
al loro entrare in città sottomesse le carni, il re­

clamo dei macellai non è suscettibile di venire 
accolto. 

Il cittadino Dufraisse ha riparato in parte l'er­

rore commesso dal signor Dufraisse prefetto. L'or­

dine di espulsione contro il signor Ugo è stato re­

vocato­ E al signor Parino non ci pensa più il cit­

tadino Dufraisse? La giustizia, per essere veramente 
giusta, deve essero intera. Dunque ,si schiudano le 
porte del proprio paese al signor Peri'no. 

Ma non basta neanche questo. 
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11 Diritto di Nizza 

^Giaech64$teto rovocuto l'ordino di espulsione 
mm {frfoUft^gPf faMgno ijhe quest'ordine et* 
ingiusto, tfffW Wdriti|lf»to H % f o t Wfraisse ft 
Sottoscrivere una misura cosi inqualificabile? Qtfii­

cheduno ci dev'essere dj sotlo,»^i»chè non ere­ ; 
diamo che di wtoé prof rio f ' I A f b ò Dufrajss| sj'1 

pigli il gusto di espellete T i » , fata Sempronio1. 
Dunque il cittadino Dufraisse faccia? rigorosa 

giustizia, e dia il moritato premio achi lo ha spinto 
n prendere misure Wu$tefd#l jpor^che ipifualifM 
cabili. ■ %t , 

lì 18 novembre, il Prefetto dirigeva ai compo­

nenti il Consiglio generale una circolare, ricor­

dando ni medesirtrì iKvotaUond del ntedesinf»Con­

siglio per un imprestito $«705 mille lire, | solle­

citando i ConsigliéJWfché prudesse roJb» a 
Insièmi alla circolare era un 

aUÒ­TrWTlrp­piunaiWlu ^ f c i o n a ­ i l ' " 
sommariamente indicava i m S p e r reahazare 
l'imprestito. 

Qualche giorno dopo leggiamo sulle cantonate 
delle strado un manifesto prefettizio, il quale an­

nunzia l'imprestilo con un saggio d'interessi di­

verso da quello votato dal Consiglio generale. Ci 
limitiamo por oggi a constatare il fatto r domani 
pubblicheremo una lettera di un nostro concitta­

dino; e la faremo precedere da alcuni commenti ; 
per ora ci contenteremo di fare, a chi di dovere, 
alcune poche interrogazioni : 

Perchè non si dette rotta all'ordino del giorno 
del signor Bergondi, il quale faceva appello al pa­

trottismo dei suoi colleglli (tra i quali sono molti 
grossi capitalisti ) onde cuoprissero l'imprestito 
a l 5 p . 0 r 0 ? 

Perchèflno dal 15 si spedi ai mètribri del Con­

sigliò una lettera,*esortandoli a prender parte al­

l' imprestito, mentre al pubblico non se ne diede 
avviso che ieri soltanto, limitando a soli quattro 
giorni il,tempo utile perla soscriziono, collo scopo 
evidente di non dar tempo ad osservazioni e di 
far di comodino ad alcuni ben noti speculatori già 
designati dalla voce pubblica ? 

Perchè le condizioni dell' imprestito non sono 
quelle comprese nella'circolare di ieri? 

Abbiamo da fonte sicura il seguente racconto : 
Lunedi alle 8 della sera due gendarmi si pre­

' sentarono in casa del signor Besson Alessandro e li 
in mezzo allo spavento della sua famiglia, lo arro­

starono accusandolo di diserzione e lo condussero 
alla prigione del Senato dove passò la notte. 

Il signor Besson che si trovava compreso nella 
prima leva degli antichi militari dai 25 ai 35 anni 
era stato esentato dal servizio come sostegno di 
famiglia. 

Egli era dunque perfettamente in regola, e la 
validità della sua esenzione fu debitamente ricono­

sciuta l'indomani del suo arresto, in forza di che 
egli venne rilasciato in libertà. 
Ma intanto ecco per una notte intiera una famiglia 
inmersanel pianto e nello spavento e un onorevole 
cittadino gettato in una prigione in mezzo ai mal­

fattori. 
E questo a caso, senza ragione alcuna, per un 

semplice ed inqualificabile errore ! 
Gli stessi abusi di potere che cosi spesso e con 

tanta giustizia si rinfacciarono all'Impero avrob­

fbro a ripettersi anche sotto la repubblica? allora 
francamente non sapremo più a che santo votarci. 

CICCANO. 
E si, continuano ; ma quello che si distingue 

più, di tutti poi è quel povero Journal de Mecche 
veramente comincia a perdere la testa, e che da 
qualche giorno tempesta l'ira di Dio addosso a 

, cjuel partito che egli chiama un groupe d'agita' 
teurs.'H Ma il poverino ha un bel fingere corrispon­

denze da Genova e da Marsiglia, ha un bel mentire 
secondo l'uso, un bel attaccare di soppiatto, perché 
di fronte non seppe mai, i suoi insulti a quest'ora 
no^colpiscono più nessuno, e, in quanto a noi, 
quello che ci rallegra è appunto il vedere che cicca 
in un mo,do tremendo. Povero diavolo che avesse 
da morire di rabbia? Meno male, sarebbe poi una 
piccola perdita. È vero che messere Blanc di Mo­

naco avrebbe a compiangere un devoto amico. 

rei c^orc edotto ondo poter a mia volta porre un 
termine a CUCQBÌ# che vanno eorrendo fra ft popolo 
è questa d U p ^ n a . ; V ' 
1 ^Dopoché il decreto sulla leva in massa fu pub­

blicalo «elle nostre campagne, talunp dr*questi che 
vaglifi» a tutta forzo? vedete il'petanell'uovo, 
hanno frovato mododì ctìtfcatlòrfefla opplicuzione 
ohe ne potrà essere fatto, e vun.diccndo chi questo 
(Increto darà pur troppo luogo ad esenzioni tristi 
ed invise. 

A non voler per ora paiore né dei fiscali, r$ 
lèi giudici, colgo li solo dubbio che mi si affacela 
se il giovine BlaChe farà o non farà parto di questa 
leva* in massa. 

A parer mio, l'affe,r(wtìva non può soffrire ob­

biezione. Ma no, che mio*mnlgrado non posso farne 
convinti i miei contradditori, gente che pretende 
che questo amministratore giovine, robusto, pien­

" Jìo, non sarà astretto per dover suo, come ¥ 
:hi­tiratori**e(l«itaj'i di questa città, che aàjoc­

compagnare i partenti, improvvisar loro un com­

plimento di commiato, ed augurare loro un felice 
viaggio e pronto ritorno. 

Ciò, a parer mio, non«può essere. Se noli 
fallo a gran partilo, distinzioni ed esonzioni di tal 
fatta la legge non lo ha scritte ; n l'impiego cui di­

simpegna il giovine Blache non è d'altrove tal­

mente legato ed inerente alla sua persona, che non 
lo si possa utilmente per tutto rimpiazzare o me­

glio ancora sopprimere, confondendolo alle attri­

buzioni affidate al nostro prefetto Marco Dufraisse. 
Perchè infatti due prefetti, quando uno solo, 

siede all'amministrazione di altri dipartimenti 
molto pia importanti e difficili di questo? 

L'economia, tanto indispensabile in questi fran­

genti, non dovrebbe forse, in difetto d'altre, essere 
una ragione sufficiente per far sopprimere l'im­

piego di questo giovine repubblicano ? 
II sig. Marco Dufraisse, uomo attempato, ma di 

merito e di attività quale egli è, non basterebbe 
forse ad adempiere le duo cariche ? Incontestabil­

mente si. Ma fosse pur vero il contrario, ognuno 
chiede perché il giovine Blache non potrebbe par­

tiro nelle fila dei combattenti ed essere rimpiazzato 
nell'insego da tal vecchio repubblicano cui il 
peso degli anni vieti andare miettere allori su] 
campo dell'onore. Giovine quale è, il Natalino 
Blache avrà, noi dubito, rosi servigi alla causa 
della repubblica ebe gli abbian meritato il posto 
che gh si è*afn*8trto ; ma questi servigi Ano ad ora 
dai nostri paesani non sono conosciuti, e certi cri­

tici malnati van dicendo che sarebbe forse ardua 
impresa metterli in luce. 

Devoto quale io'sono alla Repubblica ed ai suoi 
apostoli, non ho potuto ascoltare,'senza una secreta 
stizza questi appunti che si dirigono al giovine 
Prefetto. Quantunque non li conosca, son certo 
che egli avrà diritti serii ed incontestabili alla no­

tra riconoscenza pei servigi resi alla patria ed alla 
Repubblica, e se Ella, che è più di me nel caso di 
ottenere dei schiarimenti, potesse chiarirmeli, 
gliene sarei grato, e mi farei un dovere di pa­

lesarli agli amici e conoscenti. 
Io son porsuaso che il giovane Blache lui stesso 

si farà un dovere di chiarire come suo malgrado 
la salute della patria esige che egli continui a ri­

manere in carica di Prefetto ed a toccarne lo sti­

pendio che, la Dio mercè," la Repubblica, a meno 
che si provi il contrario, debbe avergli conservato 
pingue e grosso quale lo palpavano i Prefetti Im­

periali. 
Se la salute della patria ciò non esigesse, io non 

dubito che a quest'ora già, conbattendo nelle file 
dei prodi nostri fratelli, egli avi ebbe fatto di se 
parlare alto la fama. 

Mi sia dunque cortesp di una parola di risposta 
per confondere quei malumori cui nulla riesce di 
contento,emi aiuti cosi, finchelopuò, amantenere 
nel cuore di cotesti nostri paesani quella simpatia 
e quell'ammirazione pel nostro giovane Blache 
che in particolare gli ho consacrato fin dal suo ar­

rivo fra noi. 
Gradisca Un abbonato 

Contadino a S. Pancrazio 
Padre di tre figli compresi 
nella leva in massa. 

discussione diplomatica un urto foriero 
di guerra , ftfdt merito mèmttli gH alarmi 
politici e borsai!'. Pare1 che finora il no»* 
Stro (toverno non abbia* risposto alla 
circolaro russa, ma che intenda farlo 
con linguaggio e concetto molto con­

ciliante. 

— A proposito della denunzia, fatta 
dalla Russia, della convenzione addizio­

nale al trattato del 1856 coneernente la 
navigazione del Mar Nero, la Gazzetta 
del Popolo di Firenze scrive : 
' Parlasi con fondamento di una Con' 
Menzione segreta stipulata fin da quell'o­

ca (1886) fra l 'Inghilterra, l'Austria e la 
rancia, colla quale queste tre potenze 

stabilivano di considerare come casus 
belli qualunque violazione del trattato 
medesimo. L'Inghilterra ha assunto un'at­

titudine assai energica, ed a Vienna si 
stanno p^r prendere gravissime delibe­

razioni, 

— Leggiamo nell'Italie di domenica : 
SI annunzia l 'arrivo in Firenze pei pri­

mi giorni delia settimana prossima di 
parecchi uomini politici; Il r e avrebbe 
manifestato il desiderio di trattenersi con 
qualcuno di essi sulla nostra situazione 
attuale. 

­ ~ Il Fanfulla reca quanto segue : 
Piace ad alcuni giornali di r ipetere che 

in questi ultimi giorni le potenze abbiano 
rivolta una nota collettiva al Governo 
italiano sulle cose romane. Noi perciò ci 
crediamo in debito di r ipetere con la cer­

tezza di non andar errati che quell 'asser­

zione è in tutto e per tutto insussistente. 
L'Europa persevera, riguardo alle cose 
romane, nel contegno di benevola asten­

sione, che ha serbato finora, e nop si in­

gerisce né punto né poco delle nostre fac­

cende­ interne. 

(Dal Times) 
Berlino, 16. — Il Temps di Parigi del­

1*8 corrente dice che Parigi può essere 
salvata solamente da un movimento of­

fensivo. La Patrie en danger, pure di Pa­

rigi, organo di Blanqui, rampogna i pari ­

gini pel loro desiderio d'arrendersi . 

Odessa, 1 6 . — I n g e n e r a l e Ignatieff, 
inviato russo alla Sublime Porta, partì 
oggi per Costantinopoli col piroscafo Olga. 
La circolare del principe Gortschakoff fu 
accolta in Russia con entusiastica appro­

vazione. 
Il governo franceso tratta le ciurme 

delle navi mercantili tedesche catturate 
come prigionieri di guer ra . Il conte Bi­

smarck ha domandato l 'estradizione doi 
loro capitani, in numero di 40. La Erancia 
si rifiutò a tale domanda, a meno che un 
numero eguale di ufficiali militari francesi 
venisse rilasciato. Dietro tale risposta il 
conte Bismarck ordinò che 40 notabili 
francesi venissero arrestati e mandati in 
urta fortezza tedesca . 

Iitnqiie distanza. Le spese d'installazione di questo 
sistema di tetefrasia sarebbero poco considerevoli, e 
gli apparecchi non si guasterebbero che molto diffl. 

fcBmetìte. • •* 
Bnrry 'dn Unrry —, La famigerata Barry da 

Barry che colla delitto <a moalema ha fatto cessare 
1 flati dell'arciprete di Pruneto, e che da 18 bellezza 
ai mostri, la glniinezza ai decrepiti, la vista ài ciechi, 
ì denti agli «mandibola!!, ecc. ecc. è in lite co\V Alta 
Italia. 

Eccone la ragione : 
Neil ' incendio avvenuto alla t Suzione di Porta 

Nuova furono bruciate parecchie ctóseilè della fami­
gerata Revalenta. 

Monsieur Barry du Barry domanda adesso un t,.. 
indennizzo di,., stupiteI... 60,000 LIRE. 

Cinquanta mila lire per qualche sacco* di farina di 
lentìcchie odi fagiuli?,.. Questa è grossa ma pur 
vera. 

Va •oldnto­donnii . — Un soldato ferito, 
scrive il Time», passò non ha guari per Berlino, ove 
eccitò la generale allenzionfl.­esiendo egli una donna. 
Essa ha 24 anni di età, fu educata con cura, ma di­
mostrò sempre preferenza per l'abito e l'attività mas­
chile. Si sottopose con successo agli esami di aiutan­
te, e, con buone raccomandazioni, erttró nell'esercito 
col nome di Weiss. Si distinse nel riacquista di una 
bandiera prussiana presa dal nemico, e fu ricompen­
sata con la croce di ferro.' Ha ricevuto quattro ferita 
dlmoschetto, e per curarsi e andata in casa propria, 
aTitsit. 

Nizza, li 23 novembre 1870, 
Stimatissimo sig. Redattore 

del Diritto di Nizza, 
Se mi permettesse di distoglierlo per poco dalle 

sue occupazioni e darmi un minuta di ascolto, 
sarei desipso di sottometterle un quesito su cui vor­

ULTIME NOTIZIE 
Scrivono da Firenze al Corriere Mer­

cantile : 
« Piglia consistenza la notizia d 'un 

probabile e vicino,Congresso; od almeno 
non si vedo né si crede probabile nella 

(Leggeri nel giornale la Suisse ohe un giovane 
ingegnere avrebbe trovato il mezzo di trasmettere la 
parola a qualunque distanza attravèrso Io spazio, sia 
nell' aria sia nell' acqua. 

Il principio di questa scoperta la quale se è seria, 
detronizzerebbe la telegrafia elettrica, deriva da ciò 
ctje si osserva in certe grotte ; in causa della rifles­
sione del suono, una persona che parli anche a voce 
molto bassa, ad una delle estremità della volta, tras­
meliu la sua paiola all' altra estremità senza perdere 
nulla dalla sua intensità. 

La Grotta di Dionigi a Siracusa, ne fornisce un 
esempio. Pare che \i sia mezzo di applicare questo 
principio, in modo di far giungere un suono a qua­

ii i ■ ni » » ■ • — ' ■ « ■ 

Dispacci Elettrici. 
(Agenzia Stefani) 

f 

Monaco, H 6. 
Il Collegio dei rappresentanti del Comune de­

liberò all'unanimità di ritirare lesomme assegnate 
dalla cassa comunale per la solennità dell'ingresso 
a Parigi e di destinarle invece alla fondazione 
degli Invalidi, nel caso chela Baviera non voglia 
accedere alla Confederazione germanica, da fon­

darsi sulla base della costituzione della Confedera­

zione del Nord, perché la Baviera non avrebbe al­

lora nessun motivo di fare solenni manifestazioni 
di g'oia. 

Tour», 16. 
La sezione del Governo qui residente prese l'i­

niziativa per ripigliare le trattative dell'armistizio. 
Nuova York, 16. 

Il combattimento navale fra il Btukt e Meteor 
durò quattro ore. II Meteor (francese) non fu in 
grado di seguire l'avversario, per aver guasto 
l'elice.Entrambi i navigli riparano lo sofferte avario 
per poscia riprendere il combattimento. 

— Il Secoto ha i seguenti dispacci "particolari: 
Vienna, 19.' 

II giornalismo si pronuncia energicamente contro 
la richiesta della Russia. 

La risposta dell'Austria alla nota della Russia 
verrà consegnata oggi a Pietroburgo. 

La Tages­Presse smentisce la dimissione del ga­

binetto Potoki. 
Aja, 18» 

Van­Reeten venne incaricato della formazione 
del nuovo gabinetto di Berlino . 

Le Conferenze a Versailles sono chiose. 
La Baviera ottenne le, sue concessioni. 
La sottoscrizione dei trattati è imminente. 

Versailles, 20. (uffi>. 
Il nemico tentò Oggi, con 6 compagnie e fk can­

noni, sbloccare La Fere, ma fu respinto coaìgran­

di perdite da un battaglione del 5, reggimento. 
Il nemico fece quindi una sortita dalla fortezza che 
fu pure respinta. 

Tours, 21 (uffi). 
Siannuuzia daSarvinsche laG. N. colla guar­

nigione'di Mezières fece, il 17, una sortita, uccise 
500 nemici e prese un cannone. I Prussiaui tenta­

rono, il 18, gettare un ponte sulla Mosa, ma non 
vi riuscirono, e dovettero retrocedere fuori la por­

tata dei cannoni della città. 
Rocroy, il, 

Mezières è sbloccala. 
Londra, 21. 

11 Morning Post smentisce la notizia del Times 
che il ministero italiano abbia ricusato,, associarsi 
all'Inghilterra e Austria nella protesta contro la 
Russia, 

Il Daily News dice : Una flótta ' considerevole 
di vascelli corazzati, copra t i $$Vk Russia in A­

merica, comparirà p%breve nei Dardanelli. 

H preste­Prgfifimrio, Giuseppe Bpvig. 
X^T^rarì Ammirativa, Fara^ , t'o»ìo ' 

' via dei fonte Nuovù'ti, », 
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11 BhrUt̂ -di ìSteza. 

Specialità dì 

iS^rllì a Seccò ed Umidi. 
Ufi S t 

■tnVi <­l i li 

.i J6«iii«i 
INCISORE SD «ETALL! 

Sigilli per uffici. Piastre per porte 
, „ 2» Via Paradiso, % 
, , , t e ncennto al «l»i»«ti» Pubblico, 

f » NIZZA 

TIPOGRAFIA AMMINISTRATIVA 
'Sltteariéà d'ogni sorta di lavori tipografici 

Soletti per nozze e lettere di decesso 
AL MASSIMO BUON PREZZO 

Via (klfmte Nuovo, n" 9, i° piano. 

», i, Via del, Terrazzo, accanto al Teatro. 

CAFFÈ RISTORANTE 
1 > i D E L 

• TEATRO ITALIANO 
. S'erviiio alla carta e pensioni metsili 

PHEZZI M O D E R A T I 

Vini scelti, Esteri:<S Nazionali — È aperto tutta la notte 
, lt%^WA ITALIANA 

pm 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

DI PARACQUA, OMBRELLI 
E CANNE 

Specialità dicannaii legno naturali» del paese 

NIZZA. — Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
e via Subornali. 

Succursale a Mentane , 

I G I E N E E AVVENENZA, 

LA VERA E GENUINA 

ACQUA DI N I Z Z E 
parta 

Toeletta, Bagni & Fazzoletti 
al trova presto l'Inventore AUGUSTO BKIUIOND 

Fabbricante Profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio, n° 30. 

NICE ET L'ITALIE 
per 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di duet si iavou storici di Ni/za 

Starnuta edizione 
Verni™, 60 centesimi, all'ufficio m D1B1TT0 DI NIZZA, 

ili del Pomo Nuovo,8, 3* puno 

SOCIEfA'DIHATlGiBttSE.^k POSTALE lTUKltr 

PEIRMO. BMOVARO E C" 
D I G E N O V A 

S E R V I Z I O M G O L A R E 
tu e©ìncid#aza col treno della ferrovìa dì Firenze e Rèma 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
«venti tutti i comodi desiderabili p#r i Signori Viaggiatori 

«va». Pnrtédic : da Nlzzn pei­ «enotn , Livorno,. Napoli e 

VENERDÌ di mattina. 
Partenze da GENOVA per la SPEZIA j Martedì, Giovedì e Sabbaio alle 9 ' 

» da GENOVA per NIZZA ) della sera. 
Arrivi ili coincidenza col prlino treno defili Ferrovia, ecc. 

N.B.— E espi essamente raccomandato ai viaggiatori di munirsi del biglietto dì transito all'ufficio dell' Atóroi­

nistrazione, h vigilia o la mattina stessa della parienza prima delle otto, per scansare ritardo 
al Pi rosea lo 

Raecommandtttario Sig, E. iBBO; Agente t Sensale Interprete, Sig. SALVY, sul Dòrso, accani 
alla scala del Terrazzo 

Anno T I . 
ti' Jfiii esso prendono parto più di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi ( 
M a n i e stranieri; si pnbblica il 1" e il 10 d'ogni mese con copertina in 

", "pigine $0 in 8.f di grande formato, adorno di molte elegami figure illustra 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
lÙIWlfALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

e Orticoltori 
in fascicoli di 

illustrative, più un 
Jahni0 supplemento, eli alla Urie delle annuali pubVliCrtZiorn s'invia ai Signori Associati 
l'fndièé ed it Frontispizio. 
'* %tìlhro che desiderassero associarsi per un anno, sono piegati ad inviare la loro 
riiipeiliva firma di adesione unitamente ad un vaglia postalo di Lire 7 per lo Stato al 
Erettore, Bnc­f. Casabona Antopio, Agronomo­Botanico,, coi rispondente eli molle Società 
d'Orticoltura, ecc.; socio nello Stabilimento Agrario­Botanico di S. Fruttuoso, via S, 'Lo­

>Msnz<H. N° 324, a Genova. 
. yÀgjjoqwztpue oqr l'estero costa iu più le spese poetali. 
i r ( ( ' |fa^,jdi, A.ùficolluro], Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

'&Q$1lfflfipm rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolate, 
mèqctmUa ftqrpr\a} Notizie delle Campagne, Zoologia, Zootecnia, Varietà, e di tutto 
«Io che'riguarda, gli irijeressi agricoli delle regioni italiane e straniere 

Specialità di Vini di I tala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini Nazionali eì Esteri 
SriIlITI E IIQUORt 

I P P O L I T O P E C O Ù D 
Via del Terrazzo, 7. 

Vendita all' Ingrosso ed ni ih Imitò. 

GASTALDI LUIGI 
y, Piazza Carlo Alberto 

Profumiere, Parrucchiere 
Specialità d'articoli di Parigi. 

ENGLISH SPOKEN 

A. M A R T I N 
Commercio di, (pii(tn(i, 

NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI MODA 

English Spoken. 
Prezzi fissi e moderati. 

1, Vlatx» Curio Alberto, 1 
NIZZA. 

G. FERRARA 
Deposito di Piani forti 
ed altn strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
tedesca e italiana. 

Repertorio completo di mitsica classica. 
NtóZA — Quai MASSÉNA, 1 — NIZZA 
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